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Il primo (e ci si augura anche ultimo) 
effetto concreto negativo e già assoda-
to i lavoratori di Coop Alto Garda lo 
vedranno tra meno di una settimana, 
nella busta paga di febbraio che verrà 
pagata il prossimo 10 marzo. Media-
mente 50 euro lordi in meno, ovvero la 
quota mensile corrispondente al «pre-
mio» previsto nel contratto integrati-
vo che è scaduto nei mesi scorsi e che 

proprio in queste settimane è oggetto 
di una lunga e non facile trattativa tra i 
i vertici della più grande e storica coo-
perativa di consumo del Trentino e i 
rappresentanti dei lavoratori.
L’ultimo «faccia-a-faccia» c’è stato pro-
prio l’altro giorno, martedì pomerig-
gio per essere precisi, e in quell’occa-
sione il presidente Paolo Santuliana e 
il direttore Rudi Manfrini hanno conse-
gnato ai segretari sindacali  (France-
sca Delai per la Filcams-Cgil, Vassilios 
Bassios della Uiltucs- Uil e Lamberto 
Avanzo per la Cisl) la piattaforma con 

le loro proposte che in larga parte ri-
prendono  quanto  già  contenuto  
nell’integrativo siglato a  suo tempo 
con  l’ex  commissario  straordinario  
ma scaduto alla fine di dicembre. Ok al 
buono spesa annuo di 250 euro, ok al 
riconoscimento degli straordinari fe-
stivi distinti tra stagione turistica e sta-
gione  non  turistica,  prevista  anche  
una maggioranza alla voce «rimborsi 
per spostamenti» tra le varie filiali pre-
senti sul territorio. Ma il vero nodo da 
sciogliere, e al momento il punto di 
frizione tra le parti, riguarda il «pre-
mio» che i rappresentanti dei lavorato-
ri chiedono a gran voce che rimanga 
«fisso» mentre l’azienda lo vuole «va-
riabile», legato quindi ai risultati rag-
giunti nel corso dell’anno. «Tra l’altro - 
sottolinea il presidente Paolo Santulia-
na - questa soluzione presenta anche 
un vantaggio per gli stessi lavoratori 
visto che il premio variabile viene tas-
sato al 10% mentre quello fisso come 
minimo al 23. Al di là di questo comun-
que - incalza Santuliana - in questo pe-
riodo storico bisogna essere prudenti 
e io devo tutelare la tenuta della coo-
perativa. Vedremo, ma su questo pun-
to non siamo intenzionati a indietreg-
giare».
Le  tre  sigle  sindacali  affronteranno  
proprio oggi la questione in una riunio-
ne congiunta anche per cercare di pia-
nificare  un  confronto coi  lavoratori  
che ovviamente deve scontare le limi-
tazioni dovute alle norme anti-Covid. 
«È legittimo e giusto pensare di preser-
vare la Coop ma è anche doveroso pre-
servare e riconoscere i sacrifici che i 
lavoratori hanno fatto in questi anni - 
afferma Vassilios Bassios, segretario 
della Uiltucs-Uil - Siamo ancora in una 
fase  di  valutazione  della  proposta  
dell’azienda e di confronto. Certo che 
è che vogliamo avere la massima cer-
tezza rispetto a una voce (il premio 
appunto, ndr.) che è già stata svaluta-
ta nel  tempo ricadendo ovviamente 
sulle spalle dei lavoratori». 

Integrativo scaduto, si tratta
L’azienda lo lega ai risultati

Il presidente

La questione del referendum e 
del futuro parcheggio a Pregasi-
na continua a far discutere i re-
sidenti della splendida frazione 
rivana  affacciata  sul  lago.  Un  
gruppo di loro, gli stessi promo-
tori della petizione che suggeri-
vano la realizzazione di un par-
cheggio contenuto nella zona di 
Regina Mundi (subito al di fuori 

della galleria), ha preso carta e 
penna e  deciso di  uscire  allo  
scoperto «fermo restando - scri-
vono - che ciò che ci muove è 
solo la salvaguardia di questo 
luogo  semplicemente  bellissi-
mo, la sua tranquillità,  la  sua 
fragilità. Concordiamo con chi 
afferma che non servono opere 

faraoniche. Nella petizione ab-
biamo chiesto  semplicemente  
di valutare l'ipotesi in zona Regi-
na Mundi,  numero limitato di  
posti e con servizi igienici. Le 
opere faraoniche costano, ma-
gari  scempiano e  spesso  non 
servono. Da un paio d'anni, pri-
ma del Covid, e grazie o a causa 
della pervasività dei social, vi è 
stata l'invasione automobilisti-
ca di Pregasina. È nato il “par-
cheggio selvaggio”, nel silenzio 
o sopportazione dei proprieta-
ri agricoli.  I  paesani soffrono, 
qualcuno anche si esaspera. Ca-
pita una campagna elettorale. 
Progetti faraonici, amministra-
tori trepidanti, elezioni. Nuova
amministrazione, promesse da 
marciapiede, nel senso che so-
no state fatte in piazzetta. Poi 
non succede più nulla. Il tempo
passa.  Alcuni  cittadini,  molti,  
prendono, discutono, scrivono 
e firmano. 48 su 82 residenti. In 
matematica si direbbe la mag-
gioranza (ampia). L’amministra-
zione dice “facciamo qualcosa. 
A fronte di gruppi di persone, 
un po' fantomatiche, (anagram-
mando verrebbe da dire “grup-
pi  di  pressione”)  discordanti  

dalla petizione e trascurandola, 
abbozza  un  referendum  che  
partorisce un questionario ge-
stito nel Palazzo e che assume 
sembianze  kafkiane.  Ma  visto  
che siamo tutti connessi, non si 
poteva fare una conferenza onli-
ne Comune/cittadini?».
«Nella  comunicazione  del  Co-
mune - sottolineano ancora que-
sti residenti - si sottolinea che 
ce n’è  una  preferita,  che non 
prevede espropri. Quella a mon-
te del Rosalpina, ma si può dire 
che c'è un'entrata angusta e che 
per  renderla  agibile  bisogna  
espropriare terreno privato? Ci 
vuole  uno  svincolo?  E  risulta  
agevole? In più, l'area non è a 
destinazione alberghiera?».
«E pensare - prosegue la nota 
inviata in queste ore - che in pae-
se abbiamo un futuro espropria-
to che ha offerto la sua area vo-
lontariamente  (parliamo  del  
Lion), piuttosto che trovarsi il 
parcheggio a ridosso dell’alber-
go.  E  al  Regina  Mundi,  senza  
opere faraoniche, un altro par-
cheggio  su  area  già  edificata,  
senza sottrarre suolo agricolo. 
Confidiamo nella lungimiranza 
della sindaca, sei i parcheggi co-

stano troppo non li faccia ma 
ponga comunque dei divieti di 
sosta permanenti. E quando an-
che le casse comunali avranno 
superato i disastri della pande-
mia, si potrà parlare di bus na-
vetta o simili,  in accordo con 
l’amministrazione  ledrense  
com’è auspicabile che sia».

Coop Alto Garda, scintille sul “premio”

È stato denunciato alla Procura della 
Repubblica presso il tribunale dei Mi-
nori un sedicenne residente ad Arco 
protagonisti di due distinti episodi di 
furto e danneggiamento avvenuti a ca-
vallo tra la seconda metà di novembre 
dell’anno scorso e la fine di gennaio di 
quest’anno presso la stazione delle au-
tocorriere di viale Trento. 
Le indagini del Commissariato di Poli-

zia di Riva, coordinate dal vicequesto-
re Salvatore Ascione, erano partite im-
mediatamente dopo la denuncia pre-
sentata dalla signora Tania Zanaglio 
che da tre anni ha preso in gestione la 
rivendita di giornale e tabacchi inter-
na all’autostazione. Gli accertamenti 
effettuati sul campo e le immagini del-
le telecamere a circuito chiuso hanno 
portato a individuare un gruppo di ra-

gazzini, tutti minorenni, protagonisti 
del furto di alcune bibite dal relativo 
dispenser  l’11  novembre  dell’anno  
scorso  e  del  danneggiamento  a  un  
espositore del punto vendita avvenu-
to il 29 gennaio scorso. Nelle immagi-
ni si vede il ragazzo denunciato con 
una delle bibite asportate dal conteni-
tore. Il ragazzo è stato denunciato alla 
Procura dei minori di Trento.

In questo periodo storico
bisogna essere prudenti
Devo tutelare la Cooperativa

L’INIZIATIVA. Da domani la campagna per la Fondazione Famiglia Materna

8 marzo, sempre a fianco delle donne

«Ipotesi migliore al Regina Mundi»

Da Trento a Riva per fare la spesa: multato

«No» alla proroga per 
febbraio. I sindacati 
chiedono certezze sui soldi 

LAVORO Furto e danneggiamenti alla stazione, denunciato un minorenne

Paolo Santuliana

Un sostegno concreto ad una real-
tà del territorio che offre alle don-
ne vittime di violenza la possibilità 
di ricominciare una nuova vita. 
Così anche quest’anno Coop Alto 
Garda ha deciso di celebrare la «Fe-
sta della donna» in programma lu-
nedì prossimo 8 marzo devolven-
do 2.000 euro alla Fondazione Fa-
miglia Materna e invitando tutti i 
soci e i propri clienti a contribuire 
nella raccolta fondi che aiuteran-
no la fondazione a portare avanti i 
tanti progetti di sostegno a favore 
delle donne. Al contributo messo 
a disposizione da Coop Alto Garda 
come  base  di  partenza,  ciascun  
cliente potrà donare 100 punti me-
diante  la  propria  tessera  socio  
(corrispondenti a un euro); chi in-

vece non è socio Coop può comun-
que prendere parte a questa azio-
ne solidale mediante bonifico op-
pure donando il 5x1000. L’iniziati-
va parte da domani in tutti i punti 
vendita e prosegue sino a lunedì 8 
marzo compreso.
L’iniziativa è al suo secondo anno 
di vita, fortemente voluta dal presi-
dente Paolo Santuliana e da tutto il 
consiglio  direttivo  di  Coop  Alto  
Garda. L’anno scorso,  nei giorni  
più bui della pandemia e alla vigi-
lia di un lockdown totale, negli ot-
to punti vendita presenti sul terri-
torio vennero raccolti 95.100 pun-
ti che sommati al contributo fisso 
stanziato dalla cooperativa porta-
rono a una cifra di pochissimo infe-
riore ai 3.000 euro. 

!PREGASINA I 48 firmatari della petizione rilanciano la loro proposta per il parcheggio

«È vero, non 
servono opere 
faraoniche. E non 
sacrifichiamo altro 
terreno agricolo»

Nell’ultimo fine settimane, e in quelli che verranno, anche le volanti 
del commissariato di Polizia di Riva del Garda hanno intensificato e 
intensificheranno i controlli sul territorio per far rispettare le normati-
ve finalizzate a contrastare il diffondersi della pandemia da Covid-19. 
Nella giornata di  domenica scorsa gli  agenti  di  via Brione hanno 
affiancato il personale della Polizia Locale Alto Garda e Ledro e il 
lavoro di squadra ha portato ad elevare 11 contravvenzioni nei con-
fronti di altrettante persone che si trovavano dove non sarebbero 
dovute essere, ben lontane dai loro luoghi di residenza. Come ad 
esempio un giovane fermato all’autostazione di viale Trento e che si è 
giustificato dicendo agli agenti che proveniva dal capoluogo solo per 
fare la spesa a Riva. O un altro sceso nella Busa per venire a trovare la 
fidanzata. E ancora un nutrito gruppetto di ragazzi provenienti tutti 
dalla provincia di Bergamo (da Dalmine a Orio al Serio e Calcinate) 
“pizzicati” su due auto mentre ammiravano il tramonto dal parcheg-
gio panoramico lungo la strada che da Nago scende a Torbole.

Controlli Anche la Polizia di Stato intensifica i pattugliamenti anti-Covid
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